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1 .  Quando l 'anima giunge a questo stato, le importa poco di  essere nel l ' imbaraz-
zo degl i  af far i  o nel r iposo del la sol ì tudine: tut to è per lei  uguale, perché tutto ciò
che la tocca, tutto ciò che la circonda, tutto ciò che le colpisce i sensi, non impe-
disce i l  godimento del l 'amore attuale. Nel la conversazione e in mezzo al  rumore
del mondo, el la è in sol i tudine nel lo spogl iatoio del lo Sposo cioè nel proprio fon-
do, dove lo carezza e lo intrattiene senza che niente possa turbare questa divina
relazione. Lì non si sente alcun rumore, essendo tutto nel rìposo, e non posso dire
se per l 'anima così posseduta, sarebbe possibi le l iberarsì da cio che soffre,  in quan-
to sembra che in quel momento non abbia alcun potere di  agire, né di  volere,
come se non avesse il l ibero arbltrìo.
2. Sembra che I 'Amore sì s ia ìmpadronito di  tut to,  quando el la gl iene ha fatto
dono per consenso, nel la parte superiore del lo spir i to,  dove i l  Dio d'amore si  è
donato a lei  e lei  a Dio. El la vede soltanto ciò che Dio vuole, e che Dio la vuole in
questo stato. El la è come un cielo nel quale gode di  Dio e le sarebbe impossibi le
esprimere quel che accade dentro: è un concerto e un'armonia che non puo esse-
re gustata, né intesa se non da coloro che ne fanno l 'esperienza e ne godono.
3. Occorre che i l  segreto sia r iservato.. .  El la lo sperimenta quando, pensando di
lasciarsi  sfuggire una parola e comìnciando qualche discorso su ciò che sente al l ' in-
terno, Io spir i to att i ra subitotutto a sé: fa morire isensi e r ichiamando l 'anima al la
sua unione, l 'assorbe rn piaceri  e incant i  che sorpassano tutto ciò che lo spir i to
umano puo immaginare .
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di ricco e di sfolgorante le sembra come un piccolo punto e come polvere sprege-
voie;  e sebbene s ia in  una condiz ione mol to bassa,  la  grandezza in cui  s i  vede e le-
vata fa s i ,  che s i  s t imi  p iu fe l ice d i  tu t to quel  che s i  possa immaginare d i  grande e
pomposo sot to i l  c ie lo. . .  Sono costret ta a tacere perche credo che tut te le  l ingue
degl i  angel i  e  degl i  uomini  uni te assieme non possano mai  sp iegare c iò che acca-
de in questa subl ime comunicazione.

Beata Maria dell'lncarnazione (1 599-1672), Lettera lll (1627)

L'AUTORE: Èiqt ia Oi un fornaio di  Tours, vedova a 20 anni,  mamma di un bimbo ( i l
futuro benedett ino don Claude Mart in),  gest iva, durante ìpr imi anni di  cresci ta di
suo f igl io,  dei  magazzini  di  suo cognato sui  mol i  del la Loira. Rel igiosa a 31 anni,
el la parte a 40 anni ad evangel izzare i l  Quebec in mezzo a di f f icol tà inaudite,  con-
tr ibuendo grandemente a farne una terra cattol ica e francofona. Quel che ci  resta
del la sua corr ispondenza (1000 pagine)e dialcuniscr i t t i  personal i ,  può essere con-
siderato come quanto di  piu compiuto, di  piu profondo, di  più l impido, abbia pro-
dotto i l  c lassicismo francese, sul la vi ta di  Dio nel cuore del l 'uomo. Bossuet parlava
di Maria come del la Teresa d'Avi la francese; si  può capovolgere i l  paragone e, nel
campo mist ico, fare dì Maria i l  r i fer imento assoluto su cui  misurare tut t i  g l i  a l t r i .
lL TESTO: Maria ha sol i  28 anni.  Contrar iamente al le sue abitudìni ,  Dio l 'ha immer-
sa molto presto nel le del iz ie del l 'unione totale a lui .  unione caratter izzata dal
matrimonio spirituale (detto anche stato di perfezione, nel senso di compiutezza
del l ' i t inerar io spir i tuale).  Probabi lmente qui scr ive per i l  suo direttore, disor ientato


